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PRIMO PASSO VERSO UN AM MODERNAM ENTO DELIA LINEA

In motrice elettricaha esordito
sulla ferrovia Chivasso-Iwea
Restano da affrontare
diversiproblemi
come la sistemazione
delponte sulChiusella
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Le chiamano elettromotrici,
ma hanno cognome e nome:
<Ale 734>. Dove <Ale>> sta
per <automotrice leggera
elettrica>. Da una settimana
<(corrono> sulla Chivasso-
Iwea, linea ferroviaria per
Aosta. Non sono proprio di
primo pelo, hanno più o me-
no 25 anni di ser"vizio su bina-
ri di altre zone d'Italia. Il loro
lavoro, però, lo fanno: e sono
il primo punto del piano di
rinnovo e di riorganizzazio-
ne della linea.

E' soddisfatto Agostino
P etruzzelli, presidente dell'
Associazione Utenti della li-
nea Chivasso-Aosta. <<E' un
successo anche nostro - so-
stiene -, vista I'attenzione e
le pressioni costanti che ab-
biamo esercitato su Trenita-
lia. Certo, per ora imezzi so-
no pochi, e non di ultima ge-
nerazione: dipende dalla ca-
renza endemica di materiale
rotabile della società>.

Il consigliere provinciale
Roberto Tentoni (An), auto-
re di due interrogazioni sui
problemi della Chivasso-Ao-
sta è critico. <Meglio tardi
che mai - commenta -r a me.

L'attesa, nella stazioneferroviaria di lvrea, dell'arrivo del treno passeggeri

come a tanti, pareva inspiega-
bile il ritardo dell'entrata in
funzione delle elettromotrici,
visto che i lavori per la posa
della linea ad alta tensione so-
no terminati da molti mesi>.

Una spiegazione la suggeri-
sce Petruzzelli. <<Le Ferrovie -
sostiene - hanno accumulato
due anni di ritardo sui tempi
previsti, arrivando a completa-
re I'elettrificazione in prossi-
mità dell'entrata in vigore del-
lo scorso orario invernale: è
comprensibile, quindi, che si
sia atteso il nuovo orario esti-
voper awiare il servizio>>.

Comunque, aggiunge Ten-

toni <<L'importante è che ora
non si considerino risolti tutti i
problemi della linea. Resta la
questione del ponte sul Chiu-
sella, a Cerone di Strambino:
con I'alluvione del 2000 aveva
subito gravi danni, che hanno
reso instabile struttura. L'at-
tuale sistemazione, prowiso-
ria, impone che per il suo attra-
versamento i treni rallentino
da 130 a 20 chilometri all'ora: i
tempi di percorrenza si allun-
gano di molto, e si possono cre-
are condizioni di pericolosità,
se le norme sulla velocità non
vengono rispettate>.

Paolo Meo, assessore ai

Trasporti a Caluso, e utente
abituale della linea ricorda al-
tre carenze. <Sono lieto che si-
ano entrate in funzione le elet-
tromotrici - conclude -: biso-
gna che vadano in porto gli al-
tri progetti di collegamento
fra Torino e Aosta. Ritengo es-
senziale che i locali provenien-
ti da Iwea non abbiano capoli-
nea a Chivasso, ma a Torino.
Questo perché i problemi con
le coincidenze a Chivasso, o le
diffrcoltà per le persone anzia-
ne di spostarsi da un binario
all'altro per il cambio treno,
fanno sì che questa linea sia
sottoutilizzato.


